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Riferimento: Prott. nn. 281522, 281680, 281702 del 08/07/2024 

Codice pratica: 24/281522 
(Codice da riportare in ogni comunicazione successiva) 

 
  Alla San Carmine Cave S.r.l. 

  
 

sancarminecave@pec.it 

tiziano.desiderio@ingpec.eu 

 
OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA (VA) 

Richiesta integrazioni per verifica di adeguatezza e completezza della documentazione 

di cui all’art. 19 c. 2, del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Codice Pratica 24/281522 

Progetto  Progetto di prosecuzione per l’attività estrattiva in una cava di inerti 

in Loc. Piano Risteccio – Comune di Civitella del Tronto (TE) 

Richiedente  Società Sancarmine Cave Srl 

Comune Civitella del Tronto (TE) 

In riferimento al “Progetto di prosecuzione per l’attività estrattiva in una cava di inerti in Loc. Piano 

Risteccio – Comune di Civitella del Tronto (TE)”, per il quale, in data 08/07/2024 (ns. prott. nn. 281522, 

281680, 281702) codesta spettabile Ditta ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A., ai sensi 

dell’art. 19 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., si rappresenta quanto segue. 

Il comma 2 dell’articolo sopra richiamato stabilisce che: “Entro cinque giorni dalla ricezione dello studio 

preliminare ambientale, l'autorità competente verifica la completezza e l'adeguatezza della documentazione 

e, qualora necessario, può richiedere per una sola volta chiarimenti e integrazioni al proponente (…).” 

Ciò premesso, da una prima verifica di adeguatezza e completezza della documentazione allegata 

all’istanza, effettuata dallo scrivente Servizio in qualità di organo tecnico competente in materia di VIA (art. 

5 DGR 713/2022), è emerso quanto di seguito riportato. 

Considerato che all’interno dello Studio Preliminare Ambientale il tecnico dichiara che:  

 “[…], l’area interessata dal progetto […], già interessata da attività estrattiva in seguito ad 

autorizzazione in ampliamento per la coltivazione dell’area concessa alla ditta DO.MO. Srl con 

Delibera n° DI 3/60 del 13/07/2006, […]; 

 “L’area è stata già interessata da passata attività estrattiva, da altra ditta, senza portare a termine 

i lavori previsti”; 

Dato atto che agli atti dello scrivente Servizio risultano i seguenti Giudizi di CCR-VIA relativi all’istanza 

di Verifica di Compatibilità Ambientale per il progetto denominato “Coltivazione cava - sistemazione 

definitiva” proposto dalla DO. MO. Srl: 

1. n. 223/2003 di rinvio per le motivazioni seguenti: 

1. è necessario acquisire notizie circa il sequestro dell'area, da parte della Procura di Teramo, 

dove sono stoccati i rifiuti; 

2. è necessario acquisire documentazione tale da poter valutare se ricorrono i presupposti di 

cui alla DGR 119/2002, ALL. A lett b e p; 
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 n. 328/2003 non esaminabile per le motivazioni seguenti: 

In quanto l'intervento è limitato esclusivamente all'attività estrattiva e non verifica la realizzabilità 

del lago che, in conformità al PST, è strettamente connesso alla sistemazione finale e del quale è 

necessario definire le procedure di VIA a sensi della DGR 119/2002 e successive all. A lett. b e p. 

La proposta deve essere unitariamente coordinata con le altre attività estrattive confinanti con il 

lago; 

 n. 490/2004 favorevole con le prescrizioni seguenti: 

1. Gli enti gestori delle strade interessate dovranno monitorare, con cadenza annuale, la 

sostenibilità della viabilità al maggior carico di traffico, conseguente all'attività estrattiva; gli 

oneri sono a carico della ditta, anche per quanto riguarda le eventuali attività di mitigazione che 

gli enti gestori ritengano necessarie. Nel caso gli enti gestori verifichino l'insostenibilità del 

maggior carico di traffico, il proponente dovrà concertare con essi forme mitigative degli impatti. 

2. Deve essere assicurato il transito in sicurezza sulle viabilità vicinali interne durante l'attività 

estrattiva; 

3. Nel caso l'attività dovesse interessare aree sottoposte a sequestro giudiziario, l'attività è 

subordinata al dissequestro e alla conseguente risoluzione delle cause; 

4. Deve essere assicurato un coordinamento tecnico con le altre attività estrattive che interessano 

il PST, anche al fine di garantire un graduale avanzamento lavori con conseguente sistemazione 

per lotti funzionali; 

Dato atto che all’interno dello SPA, al paragrafo “Vincoli” non è data alcuna indicazione circa la congruità 

dell’area di intervento rispetto al Piano regolatore comunale ed al Piano Speciale territoriale del Comune di 

Civitella del Tronto; 

Per tutto quanto sopra con la presente si comunica che è necessario: 

1. chiarire, anche tramite opportuni elaborati grafici e progettuali, le modifiche che si intendono apportare 

al progetto valutato favorevolmente con Giudizio n. 490/2004; 

2. relazionare in merito alla congruità dell’intervento oggetto della presente istanza rispetto a quanto 

previsto dal Piano regolatore comunale e dal PST della stessa Amministrazione (Comparto C); 

3. indicare lo stato dell’arte in merito a quanto indicato al p.to 1 del Giudizio n. 223/2003, “è necessario 

acquisire notizie circa il sequestro dell'area, da parte della Procura di Teramo, dove sono stoccati i 

rifiuti”, ed al p.to 3 del Giudizio n. 490/2004, “Nel caso l'attività dovesse interessare aree sottoposte a 

sequestro giudiziario, l'attività è subordinata al dissequestro e alla conseguente risoluzione delle 

cause”. 

Si ricorda che, ai sensi del comma 2 dell’art. 19 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii., “il proponente provvede a 

trasmettere i chiarimenti e le integrazioni richiesti, inderogabilmente entro i successivi quindici giorni. 

Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si 

intende respinta ed è fatto obbligo all'autorità competente di procedere all'archiviazione 

Per eventuali ulteriori informazioni è possibile contattare l’Ing. Andrea Santarelli , tel 086/364606 email 

andrea.santarelli@regione.abruzzo.it o il dott. Pierluigi Centore, tel. 0862.364642, email 

pierluigi.centore@regione.abruzzo.it. 

Distinti saluti. 

 

L’Istruttore tecnico 

DR. PIERLUIGI CENTORE 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

Il Responsabile  

dell’Ufficio Valutazioni Ambientali 

ING. ANDREA SANTARELLI 
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